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Informazioni presso le librerie Feltrinelli 
di tutta Italia e le Federazioni del Pds 

I nostri come 
e perché 

ALESSANDRA MARRA 

Per noi di «Unità Vacanze» è importante, in oc
casione dei 500 anni dalla «Scoperta del Nuovo 
Mondo», proporre ai lettori una iniziativa turisti
ca capace di valorizzare gli interessi culturali e 
le curiosità storiche che la ricorrenza di un simi
le evento non dovrebbe non poter suscitare. 

La «costruzione» del viaggio non è stata sem
plice, per la complessità dell'itinerario, la scelta 
del periodo migliore in cui ellcttuare un tour 
unico e necessariamente lungo (che tra l'altro 
ci costringe a chiudere le iscrizioni non oltre il 
23 maggio 1992) e, capitolo ancor più difficol
toso, i costi. Questi ultimi siamo riusciti a mante
nerli in un cifra ragionevole anche grazie alla 
sollecita collaborazione di Klm, una delle più 
prestigiose compagnie aeree europee, che ci 
trasporterà lungo le rotte del continente ameri
cano. 

Abbiamo cominciato mettendo a frutto l'e
sperienza di «Unità Vacanze» che da molti anni 
organizza viaggi in Perù, uno dei paesi più signi
ficativi della conquista e di questa iniziativa. 
Viaggiare in paesi come il Perù, il Messico, il 
Guatemala, Panama e Colombia non è sempli
ce, proprio per la multiforme realtà da visitare. 
Nel nostro nuovo modo di lavorare slamo riusci
ti, come ci è slato riconosciuto con la loro fidu
cia dai lettori/viaggiatori, a passare da una vec
chia logica che privilegiava l'esotismo ed una 
impostazione capace di mettere in comunica
zione i viaggiatori con le genti e i luoghi. 

Abbiamo «costruito» questa lunga riscoperta 
dell'America con «Nuove esperienze», un opera
tore che organizza da decenni tour difficili nei 
paesi più lontani con una caratteristica: sono ta
gliati su misura per II viaggiatore curioso, pron
to, soprattutto, ad avere un rapporto più vero 
con le realtà visitate. 

Con questo viaggio non volevamo certo cor
rere il rischio di essere considerati ospiti ina
spettati. Ecco perché abbiamo preso contatti 
con enti di promozione turistica, autorità, stu-
Ulool ed amici del paesi che si visiteranno (co
me si può leggere dai saluti che pubblichiamo 
ou sttKtota p*fjina). Gool l viaggiatori di • Unità 
Vacanze» non solo sono attesi in terra america
na, ma vi troveranno il contesto più favorevole 
per realizzare gli Incontri e le esperienze annun
ciati nel programma, che potrete richiedere di
rettamente alle nostre sedi di Milano e Roma, ed 
anche, per la prima volta, presso le librerie Fel
trinelli di tutta Italia, a partire dal 6 gennaio. 

Oi questa collaborazione siamo particolar
mente orgogliosi, sia per il prestigio della «Libre
rie Feltrinelli International» sia perché testimo
nia dell'interesse per la nostra inziativa, sia infi
ne perché ci consente di avvicinare un diverso 
pubblico di «lettori». Dal 6 gennaio, dunque, chi 
vuole saperne di più su questo viaggio può rivol
gersi alle «Feltrinelli». E, lasciatecelo dire, avrete 
una piacevole sorpresa. Il nostro programma é 
infatti una pubblicazione originale, ricca di illu
strazioni, tra l'altro, di un peruviano del XVI se
colo, Felipe Hyaman Poma de Ayala, il crona
chista indio che «disegnò» la conquista. 

Ne abbiamo stampati un numero limitato di 
copie. Vi consigliamo di richiederlo al più pre
sto. E, dopo averlo letto, consertatelo come un 
nostro regalo. Sarà, comunque, una «guida» pre
ziosa alla scoperta-conquista dell'America. 

Una finalità 
comune 
Abbiamo sempre seguito con interesse i pro
grammi di «Unità Vacanze» e siamo molto felici 
di iniziare questo rapporto di collaborazione at
traverso le pagine dell'Unità. 

Tutte le iniziative che orientano e program
mano viaggi di carattere culturale trovano nelle 
Librerie Feltrinelli dei supporti attivi per meglio 
conoscere, attraverso lo strumento libro, il luo
go da visitare. 

Il libro ha una funzione didattica e conosciti
va insostituibile e ineguagliabile. La consulenza 
del Ubraio nel programma viaggi dcll'-Unità 
Vacanze» porta un tocco di qualità che non ha 
riscontri in altre iniziative in questo settore. Il no
stro mestiere ha sempre avuto la presunzione-
/funzione di suggerire e orientare la lettura, 
questa opportunità ci viene data anche oggi al 
di fuori dello spazio libreria sulle pagine di que
sto giornale, ne siamo molto soddisfatti! 

L'inizio di questa «consulenza» coincide poi 
con il viaggio dei «500 anni» che porterà a visita
re terre lontane, ricche di tradizioni e culture 
ampiamente documentate in molti volumi che 
la nostra editoria ha prodotto e che le nostre Li
brone metteranno a disposizione di futuri nuovi 
viaggiatori. In sintonia con questa vostra iniziati
va ricordo al lettore dell'Unità che la Feltrinelli 
ha festeggialo la città di Genova, da cui parti il 
primo «viaggiatore» per il Mondo Nuovo, con l'a
pertura di una Librena il 22 novembre scorso. 

La nuova Libreria ha inaugurato sotto lo slo
gan «Un'Astronave nella città di Cristoforo Co
lombo» per significare la presenza di una strut
tura dinamica e moderna piena di titoli di gran
de qualità e tradizione. Un contributo concreto 
alla interpretazione moderna della Scoperta del 
Nuovo Mondo, in sintonia con la Vostra ottima 
iniziativa. Due modi di essere diversi con una fi
nalità comune: dare un senso culturale alle co
se! 

ROMANO MONTRONI 
•Libreria Feltrinelli-

Cinquecento anni dopo la scoperta dell'America. Viaggio turistico-culturale tra le genti e i luoghi 
di Messico. Guatemala, Panama, Colombia e Perù. Incontri con le comunità, gli storici e gli antropologi 

Sulle orme dei «Conquistadores» 
La vera storia del Nuovo Mondo 

Se quel giorno del 1492 Antonio Calabrés... 

F
orse era proprio Anton Calabrés • 
l'unico italiano della spedizione a 
parte l'Ammiraglio -di vedetta sul
l'albero maestro della «Pinta» in te-

i _ j _ _ sta alla flottiglia, quando nella neb
bia mattutina sollevata dal vento fu 

avvistato il primo lembo di un isolotto fra quelle 
terre emergenti e sottili che poi furono chiamate 
americane. Era il famoso 12 ottobre 1482. Quel 
lembo di terraferma venne subito battezzato 
«Matinino», un termine che nel linguaggio del 
marinaio calabrese forse alludeva al momento 
in cui si compi l'evento: l'albeggiare di un gior
no come un altro che poi invece diventerà epo
cale. La scoperta dell'America mi piace imma
ginarla cosi. Appena sccsl, i gaglioffi che da più 
di due mesi viaggiavano su quelle barche trova
rono ad accoglierli essen umani come loro, ma 
solo di sesso femminile. E poco oltre, altri uomi
ni maschi che inaspettatamente offrivano ai na
viganti doni, quasi che li stessero aspettando. 
Dai pochi segni comprensibili della loro lingua 
si capi che quell'isola verde, di spiagge bianche, 
era chiamata da loro Guanahani. Poi però l'Am
miraglio scelse un terzo nome, cattolico: la 
chiamò San Salvador. 

Il tempo ha fatto giustizia di questa confusio
ne nella toponomastica: dimenticata Guanaha
ni, negletto Matinino che era probabilmente un 
lembo di terra vicino a Guanahani, il nome di 
San Salvador si è spostato in altri diversi punti 
del subcontinentc americano, seguendo il pas
so dei conquistatori cattolici (e oggi c'è Salva
dor de Bahia, più a sud, sui bordi dello zoccolo 
continentale, e San Salvador più ad ovest, sul
l'istmo, nel piccolo paese che si chiama El Sal
vador ma nessuno ha veramente «salvato» nul
la, come vedremo). 

La prima isoletta incontrata dalla ciurma di 
Cristoforo Colombo e dell'avido Martin Alonso 
Pinzòn oggi si chiama Watling, é occupata da 
Sente anglosassone, fa parte dell'arcipelago 
delle Bahamas ed è invasa dagli sportelli di ban
che americane, dove si ricicla anche il denaro 
dì dubbi traffici mondiali. - -• 

cinquecento anni aopo, vorrei a mia volta 
sbarcare a Watling e da II cominciare a studiare, 
con l'aiuto delle carte che agli inizi del secolo 
scorso si portava dietro il grande etnologo tede
sco marchese von Humboldt, un programma di 
viaggio in tutta l'America latina e non latina. 
Porterei con me, oltre a quelle mappe, anche 
l'ultimo libro di Claude Lévi-Strauss sui paesi 
degli indios dell'America latina: una sorta di 
pamphlet erudito e polemico nei confronti di 
tutte le cerimonie che si preparano per celebra
re l'anniversario della «scoperta» del continente 
americano. Il libro si intitola Hisloire de Unx e 
ha una sua mesta conclusione: «Ci sono cose 
che non sapremo mai... Quello che l'Occidente 
ha distrutto, é perduto per sempre». 

Un viaggio in quelle terre non può che essere 
compiuto sotto la cappa pesante di un senso di 
colpa, dal quale l'Europa non potrà più liberarsi 
del tutto, la storia e un ammasso di fatti compiu
ti e fra questi c'è il mistero, affondato nello ster
minio di molte culture, del pensiero amerindio 

SAVERIO TUTINO 

che Lévi-Strauss andava cercando di decifrare e 
che ha spesso ritrovato confuso con miti france
si, forse portati attraverso lo stretto di Behnng 
dai primi europei del Nord che passarono a pie
di e sui ghiacci da un continente all'altro molto 
prima che vi sbarcasse Cristoforo Colombo. Il 
resto • il pensiero genuino delle genti di quelle 
terre • lo abbiamo distrutto con le nostre mani. 

Solo nel Messico centrale, secondo Cook e 
Borah, tra il 1519 e il 1605 gli abitanti originari 
scemarono da 25 milioni a poco più di un milio
ne. Pierre Chaunu sostiene che (orse erano 400 
milioni gli abitanti delie Americhe prima dell'ar
rivo delle caravelle di Colombo. Di fatto la con
quista «mandò letteralmente in frantumi le civil
tà che incontrò sul suo cammino... E ancora più 
grave fu lo scontro di civiltà, l'antagonismo tra le 
culture e alla lunga la nuova organizzazione di 
vita che si creò...» (v. De Bernardi e Quarracino: 
L'operazione storica II 1987, Mondadori, Mila
no, pag. 87). 

Lévi-Strauss ricorda che quando arrivarono i 
bianchi, gli indios li aspettavano e per questo «si 
rivolsero loro a braccia aperte». Ma i bianchi 
reagirono distruggendo tutto: «spesso mi do
mando che cosa sarebbe avvenuto se invece di 
un simile comportamene distruttivo si fosse 
creata una specie di alleanza tra i signori di Spa
gna e i signori del Messico e del Perù», ha detto 
recentemente Lévi-Strauss in un'intervista a El 
Pois: «Staremmo oggi in un mondo che non 
avrebbe nessun rapporto con quello nel quale 
viviamo attualmente». 

Hisloire de Unx è la stona ambigua di un mito 
che si nasconde dietro l'olocausto culturale: «Di 
fatto ò anche una visione d'insieme alla quale 
arrivo partendo da un piccolissimo problema, 
che si riferisce alla natura di un mito sull'origine 
del vento e della nebbia. Per me é importantissi
mo perché il mio punto di partenza nelle Mito
logiche era un'analisi dei miti dell'acqua e del 
fuoco. La nebbia, cosi come il fuoco primige-

COMQVKTA _ . 

I TESORI 
DEL MESSICO 
L'Ente nazionale messicano 
per il turismo porge i suoi salu
ti e complimenti, nonché il mi
gliore augurio di successo al
l'iniziativa di viaggio per il 500° 
anniversario della «Scoperta 
del Nuovo Mondo». 

Oltre ad altri Paesi latlnoa-
mericani di grande interesse 
culturale, il percorso prevede 
la visita di diverse e bellissime 
destinazioni messicane, a par
tire da Teotihuacan: zona ar
cheologica con piramidi di in
descrivibile magnificenza si
tuata a pochi chilometri da 
Città del Messico. 

Lo Stato del Chiapas costi
tuisce il resto delle località da 
visitare: Tuxtla Gutiérrez: ca
poluogo di provincia e impor
tante centro di vestigia del pe
riodo coloniale. 

San Cristòbal Las Casas: 
fondata dagli spagnoli nel 
1528, la pittoresca cittadina è 
dotata di indicibili ricchezze 
artistiche, architettoniche e 
pittoriche del periodo colonia
le. Luogo di nascita di scrittori, 
poeti, e musicisti, vi hanno 
luogo interessanti feste popo
lari alle quali partecipano gli 
importantissimi gruppi etnici 
dei dintorni con la loro origi
nale produzione artigianale. 

Chiapas é divenuta un cen
tro di attrazione per il turismo 
mondiale non solo per le rile
vanti zone di interesse storico 
e le manifestazioni folcloristi
che, ma anche e semplice
mente per le sue bellezze na
turali sublimate nel «Canon 
del Sumldero» e le vicine «La-
gunas de Montebello», le cui 
acque cristalline ed inconta
minate assumono stupefacen
ti sfumature di colore. 

nio, separa il cielo e la terra; e il vento disperde 
la nebbia, allo stesso modo che l'acqua spegne 
il fuoco. Esiste un parallelismo formale tra i due 
sistemi. Questa mitologia del vento e della neb
bia che si introduce nella mitologia sotto forma 
di storie mette in evidenza due personaggi: la 
Lince e il Coyote, uniti da vincoli antitetici. Feli
no e canino. Ecco che amvo a percepire una 
costante del pensiero amerindio' l'idea di una 
gemellanzti impossibile. Si vorrebbe che ì ge
melli fossero simili, ma non è possibile. Ho af
frontato tutto il problema dei gemelli nei miti 
amerindi: sono gemelli, ma non lo sono mai. 
Basta che nascano e si dividono. È la molla pro
fonda del pensiero amerindio: lo stesso genera 
sempre l'altro...». 

La Bibbia dei Maya, il Popot-Vuh, dice che fu
rono fatti un'infinità di tentativi da parte dei pro
genitori dell'uomo prima di arrivare a mettere al 
mondo un'entità accettabile, fatta di mais. Te-
peu e Gucumatz, dopo ripetuti fallimenti, si 
consultavano ancora cercando che cosa potes
se servire p;.r fare la carne dell'uomo, «e coteste 
cose ad essi manifeste si fecero in virtù di quat
tro animali Yak la Lince, Utiù il Coyote, Quel il 
pappagallo e Hoh il Corvo. Nonna Ixmucané 
prese il granoturco bianco e giallo e ne fece ci
bo e bevande da cui uscirono la carne e il gras
so dell'uomo: e da ciò vennero tratti braccia e 
piedi...». Una doppia coppia di gemelli, dunque, 
per una doppia divisione annunciata. Fino allo
ra avevano fatto pupazzi che si disfacevano alla 
prima pioggia o vedevano solo davanti a sé e 
non dietro, o non avevano anima né intelletto, 
oppure camminavano senza mèta e andavano 
gattoni o non avevano sangue, oppure avevano 
guance secche, secchi i piedi e le mani, e gialle 
le loro carni. E soprattutto erano incapaci di 
pensare al creatore». Solo quando misero insie
me la Lince e il Coyote, e anche il pappagallo e 
il Corvo, l'uomo usci «perfetto», composto di 
maisedìfcxlo. 

Andrei dunque alla ricerca anche di questi 
minimi appigli, tra i Caraibi e la Terra del Fuoco, 
per ritrovali; un segno di ciò che e stato perduto 
per sempre o per sempre travisato, del pensiero 
amerindio, dopo la scoperta dell'America da 
parte di quei grandi filibustieri con mani adun
che dei nostri antenati spagnoli e genovesi, che 
si battevano il petto e sterminavano. Troverei 
naturalmente più discendenti di italiani e giap
ponesi che di «mapuches» e «zapotechi». Ma 
qualcosa che possa parlare ancora di quei tre
mila anni di storia muta, nascosti sotto la geo
grafia di un continente sconvolto da mille di
struzioni, dovrà pur esserci, oltre le tracce intra
viste da Lévi-Strauss, che qui abbiamo confron
tato con quelle del libro sacro dei Maya (an
ch'esso scritto sotto l'influenza dei conquistatori 
cattolici). 

Con amore, piano piano, parlando con gli in
dios una lingua vicina alla loro, può darsi che 
ancora qualcos'altro venga fuori, magari una ri
velazione capace di smentire anche Montaigne, 
che sosteneva con soddisfazione di chi non ha 
fede nell'uomo, che noi «non abbiamo alcuna 
comunicazione con l'Essere». 

Un cordiale «bienvenidos» 
nella culla di antiche civiltà 

Buon viaggio e... bienveni
dos a Mexico. 

PATRICIA ROMANDIA 
DEJACCHIA 

Delegata per l'Italia dell 'Ente 
messicano per il Turismo 

L'IMPERO DEI MAYA 
L'Inguat, Ente Nazionale del 
Turismo del Guatemala, saluta 
l'iniziativa da voi prospettata 
per un viaggio culturale ed an
tropologico in occasione della 
ricorrenza dei 500 anni della 
scoperta del Nuovo Mondo. Il 
Guatemala, culla della Cultura 
del popolo Maya, con i suoi 
monumenti e con le vestigia 
del suo passato è uno dei po
chi paesi al mondo dove la 
cultura e i culti originari vivono 
nella quotidianità dei diretti 
discendenti dei Maya. 

La vostra visita sarà apprez
zata e gradita. Vi attendono 
luoghi ricchi di storia, di tradi
zioni, di bellezze naturali. 

Chlcblcwtenango: con il 
suo mercato tanto colorato 
che più di un visitatore l'ha de
finito un'orgia di colori e pro

fumi, con la Chiesa di Santo 
Tomas sui cui 18 scalini si bru
cia incenso secondo gli anti
chi riti e nel cui interno sono 
interrati simboli maya ai quali 
i fedeli portano doni e che 
pregano con una mescolanza 
di cristianità e residui di anti
chi costumi maya. 

Atttlàn: un lago blu circon
dato da montagne immense e 
da vulcani. Tanti suoi villaggi, 
uno più bello dell'altro, im
mersi nel verde che circonda 
lo specchio d'acqua. 

Antigua: la prima capitale, 
dichiarata «patrimonio della 
umanità» dall'Unesco, è rac
chiusa da tre vulcani. La città 
si conserva in perfetto stile co
loniale, non deturpata da co
struzioni moderne. Qui il pas
seggiare fa scoprire i resti di 
chiese e monasteri e la piazza 
principale sulla quale si erge 
la più antica università guate
malteca fondata nel 1767. 

Tlkal: situata al centro del 
Parco Nazionale che si esten
de per 576 kmq stupisce per le 
sue costruzioni a piramide che 

si ritiene risalgano al VI secolo 
a.C. e che, senza nessuna te
stimonianza precisa, furono 
abbandonale nel 900 d.C. La 
giungla che circonda le co
struzioni é popolata di animali 
e piena di fiori tra i quali ab
bondano le orchidee. Si ha 
l'impressione di vivere in uno 
scenario irreale. 

Il Guatemala insomma ò un 
paese che non si dimentica fa
cilmente. Tutti i viaggiatori che 
lo visitano rimangono incanta
ti dalla bellezza del posto e 
delle persone che lo abitano. 
E noi saremmo felici di farvelo 
conoscere e di mettervi in con
tatto con le autorità culturali 
del Guatemala. 

ENZO BRILLI 
Ente Nazionale del Turismo 

del Guatemala 

PERÙ, L'IMPERO 
DEGLI INCAS 
L'iniziativa di -Unità Vacanze» 
di un viaggio in quel Nuovo 
Mondo che conobbero gli eu
ropei cinquecento anni or so
no é apprezzabile per il conte

nuto culturale e turistico. Ab
biamo letto il programma del 
viaggio e ci è piaciuta l'imma
gine che traspare dalle righe i 
discendenti degli europei con
quistatori che incontrano i di
scendenti delle popolazioni 
conquistate. Sarà un incontro 
significativo per entrambi i 
•soggetti». 

Salutiamo questa iniziativa 
con l'orgoglio di chi nceve nel
la propria casa un parente e ie 
giunge da terre lontane pi;r 
conoscerci e conoscere la no
stra stona e la bellezza del no
stro Paese. Il Perù, per Pizarro, 
fu il Paese dell'oro. Il Perù mo
derno 6 un museo a eie o 
aperto dove tulio é storia >», 
come disse Arguedas, «le pie
tre piangono». 

Le radici autoctone sono 
cosi evidenti che ò possibili;, 
oggi, constatare com'erano ie 
popolazioni americane prima 
della venuta dei conquistado
res. Nonostante cinquecento 
anni è evidente che la diffe-
renza fra gli autoctoni e gli 
«stranieri»: il Perù ha mantenu

to un carattere, una personali
tà e una dignità che l'Influenza 
europea ben poco ha cambia
to. 

Il Perù è II paese della fore
sta incontaminata (banca ge
netica dell'umanità), di gran
diosi deserti intersecali da valli 
fertili che nascondono il sudo
re del sole (l'oro) e le lacrime 
della luna (l'argento), della 
limpida atmosfera andina con 
le magnifiche costruzioni di 
pietra che la tecnica inca riu
scì ad edificare e che la tecni
ca moderna non riesce a ri
produrre. 

I partecipanti al viaggio dei 
«500 anni» incontreranno il Pe
rù dell'attuale e ingiusta po
vertà economica, ma visitan
do il Paese conosceranno an
che la vera personalità del Pe
rù che si manifesta visibilmen
te. Nella porzione Perù del 
viaggio dei «500 anni», è stato 
focalizzato il migliore profilo 
culturale e storico del nostro 
Paese perché, insieme alle ve
stigia archeologiche e alle bel
lezze naturali, è la nostra gen
te che conoscerete. 

Augurimo la riuscita di que
sto viaggio democratico nel 
«Nuovo Mondo», ne condivi
diamo lo spinto alternativo al
le celebrazioni per la «Scoper
ta» 

Quando giungerete in Perù 
vi offnremo la nostra migliore 
collaborazione e saremo a vo
stra disposizione. Vi faremo 
conoscere il Paese, la sua gen
te e quello che noi cerchiamo 
di fare per renderlo sempre 
più accogliente e aperto, con
tribuendo cosi a farlo cresce
re, NosVemos enei Perù, 

JOSÉKOECHUN 
Direttore di Fondo de 

Promocion de Turismo 
del Perù 

PARTENZA 23 MAGGIO 1992 
con voli KLM da Milano e Roma 
ITINERARIO Halla / Città del Messico -
Tuxtta Gutlenez - San Crlslóbal - Atttlàn -
Chlchlcastenango - Antigua - Città del 
Guatemala - Città di Panama - San Blas 
- Cariogena -Bogotà - Lima • Ca]amar 
ca • Gelavo - Urna - Cuzco • Lima i Italia 
DURATA del viaggio 29 giorni (28 notti) 
QUOTA di partecipazione L 6 870 000 
Supplemento da Roma L 100 000 
Lo quota comprende volo a/r, trasferi
menti Interni, visite e gli Ingressi a musei 
e aree archeologiche, escursioni Indi
cate dal programma, sistemazione in 
camere doppie In alberghi di prima e 
seconda categoria, mezza pensione, 
due accompagnatori dall'Italia 
Termine delle Iscrizioni- 23 marzo 1992 

Che cosa 
ne pensano 

Chi fu realmente Crisi jforo Colombo7 Un gran
de navigatore, ino spietato colonizzatore, un 
avido commerci jnte o un ispirato evangelizza 
toro? È questo sicuramente I enigma dell'anno 
in vista di questo V centenario, foriero di grandi 
iniziative artistiche, culturali, turistiche, econo 
miche. Nuove edizioni di cronache e carteggi 
una rinnovata alenzione alla «visione dei vinti» 
la ricerca di nessi, relazioni, immagini, eiiiozio 
ni che ci avvicinano a quell'epica impresa - e le 
voci recentemente riscoperte e riascoltata deph 
indigeni di ieri e di oggi ci hanno rivelato la tra
gica epopea delie etnie pre-ispaniche sono al 
cuni tra gli esiti positivi della grande kermes1 e 
colombiana. L'interesse verso quelle civiltà, non 
disgiunto dall'innegabile lascino esotico i' 
quelle terre, può trovare compimento in un 
viaggio il cui itinerario segua percorsi consacrati 
dalla stona e dalla leggenda e le cui tappe con-
prendano incontri con chi, ancora oggi, incaniti 
i diversi aspetti di uno «scontro-incontro» ma. 
del tutto consumalo organi di governo, ioni i-
nità indigene, intellettuali Un modo attivo, co i-
sapevole e culturalmente valido, di ri]>ercorre'C 
a ritroso 500 an:ii d. storia, senza dimenticate 
l'attualità problematica e tragica di un cominci i 
le, lacerato da spinte e stimoli contrastanti, il 
cui il Museo Antropologico e !o Zocalu Cincin 
casteilango sono alcuni tra . >niilx>n più sigm'i-
calivi. 

ROSA MARIA GRILLO 
Università di Salerno 

Sarei tentato di continuare nello spinto del titolo 
e cioè con l'invilo classico e ntuale del -Si pre
gano ì signori viaggiatori. ». ma non voglio sem
brare un padre nO uno che pensa di saperla lun
ga per cui semplicemente nspondo alle solleci
tazioni cht* mi vengono dalla lettura dol prò 
gramma del «viaggio in terra americana-

Le mie nsposti; sono su due punti (alcuni dei 
possibili") e dovrebbero eoslitaiie la .guidai, in 
tenore e mentale per la lettura del viaggio, du 
rante il viaggio, Tir. anche il riferimento alla fi-
flessione, al ritorno a casa dopo il viaggio, ma
gar durante il resoconto ad amici e parenti 

In primo luogo la «distanza» tra il viaggiatole 
ed il «nuovo mondo»' distanza riscontrabile at
traverso elemerti dell'ambiente naturale ed 
umano, come atiraverso i caratten fisici e cultu
rali delle popolazioni con cui si viene a conta
to. La cosa più immediata e spontanea per col
mare questa distanza, per comprenderla e siste
marla nella propna mente (come nel cuore1) e 
tentare confronti con altre situazioni vissute n 
casa nostra o altro volte in giro per il mondo; e 
tentare rovesciamenti apparenti delle situasi! >-
ni Per dirla con ì proverbi, se e vero che «tutto il 
mondo ò paese», ò anche vero che -Paese che 
vai usanza che trovi»: cioè possiamo sempre tro
vare somiglianze e differenze sotto le .tpparvr-
ze e nella realtà i mmediata. Certo la puma dilli -
renza é proprio I ambiente fisico, ma questa di -
fetenza può mire duro e guidarci alla IK crea dei 
caratteri umani <• culturali dell'«altro-, delinibiltt 
e percepibile in termini di individui e di popoli. 

Un secondo luogo riscontrabile nei viaggio 0 
quello della «altsrita»: dalla percezione della di
stanza tra mondi complessivamente diversi alla 
consapevolezza del caratlcr- di alterità del 
mondo «nuovoi per noi. Alterità, che vuol d;.t-
specificità, autoromia, stoncilà e non vmplin* 
e fittizio riconoscimento di «umanità» E pioprio 
nella definizione degli elementi costitutivi di 
questa relazione di allenta che l'uomo bianco ? 
coloniale ha surrettiziamente in genere, a volte 
esplicitamenU , introdotto con la violenza il di •-
minio sull'altro i la distanza etnocentr.ca coi 
tro l'altro. 

Certo anele qui il discorso e rovesciabile 
parlare dell'altro può e/o deve larci parlare i li 
noi, magari farci ragionare sul nostro modo ili 
essere nella cultura e nel mondo, ni rapporto 
con il mondo, in quanlo appartenenti al «ni' 
stro» mondo 

Quindi, pi r finire -Tutti in carrozza, si parti • 
e buon viag;,to, magari portandosi appresso un 
buon libro, come quello di Pierre Clasires Ar 
cheologia della violenza (Milano, Li Salaman
dra, 1982. p 39). 

MASSIMO SQUIUACCIOTTI 
assonato ili Antropologia 

culturali' iinnvrsitù di Sienu 

«Ho un sogno dentro di me» diceva Martin Lu
ther King a suo «popolo» -Anche noi abbiamo 
un sogno per il nastro po|xilo tessuto con tutti i 
nostri diritti negati, ma necessari e possibili >-
Dice al mondo in occasione del 1992 la «Cam
pana de Rcsistencia indigena, negra y popular» 
A noi il compito-dovere di accogliere, sostener'' 
e dare voce anche qui in Europa al sogno clic 
oggi diventa Progetto di quell'Amene,i che ir 
tende nco-dare un altro anniversario da quello 
ufficiale. La scontro di 500 anni (a può diventai'1 

vero incortro e «sulle orme di Cristoforo Coloni 
bo» intrai rendiamo questo viaggio attiavers î 
-la vera stona» auguriamo ampio successo ali t-
niziatlva ci «Unità Vacanze» che riconosciamo 
lungo la nostra stessa linea di impegno cultura ^ 
per un domani di nuova solidarietà tra i popoli 

BIANCA DACOMOANNOV 
Resrx .usabile della Campagna -11>9J 
500 aftosde la Conquista de Ameni u-

promossa dalla Lega fjer i Din"1 

e la Liberazione dei l'oprili 


